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Oggi la cerimonia in Campidoglio 

Nelson Mandela, 
contro il razzismo 
un eroe moderno 

•Per l'alta testimonianza offerta alla causa del* 
la liberta, il Consiglio comunale delibera di con* 
ferire la cittadinanza onoraria della citta di Ro
ma a Nelson Rolihlahla Mandela, avvocato, 
fondatore della Lega della Gioventù dell'Afri
ca n National Congress", organizzatore del mo
vimento della resistenza contro l'apartheid, più 
volte processato e condannato per le sue idee ai 
lavori forzati e al carcere a vita nel 1962». Deci
sa l'il novembre del 1982, il giorno del ventosi-

Pensate ad un uomo rin-
chiuso per vent'anni su un'i
sola dove c'è solo una prigio-
ne. Attorno alla prigione e al
l'isola c'è solo il mare, lonta
no il mondo con la terrafer
ma, rare, controllate, pilota
te, le visite di qualche paren
te. Un cervello al quale impe
dire di funzionare, un'imma
gine da far dimenticare. Pu
re, Nelson Mandela, nato a 
Umtata in Sud Africa il 18 
luglio 1918, è il leader di mi
gliaia di giovani africani. È, 
ancora, simbolo ed esempio 
di coraggio e di libertà, è una 
figura politica di prestigio 
nazionale ed internazionale. 
Un mito, parlarne è difficile, 
come sempre accade per ì 
miti. 

Figlio di un capo tribù, 
Mandela cresce fra le tradi
zioni orali del villaggio, i 
buoni tempi passati, prima 
che arrivasse l'uomo bianco, 
e gli sludi di legge al Fort 
Hare College, l'unico centro 
educativo per la gente nera 
del Sudafrica. Si laurea nel 
1942, compie subito il primo 
gesto di ribellione rifiutando 
di sposare la ragazza sceita 
per lui dal tutore, se ne va a 
Johannesburg, dove lavora 
in uno studio di procuratori 
legali. È l'impatto con la vita 
degli africani nella città, con 
la discriminazione, la pover
tà, l'esclusione dai lavori 
specializzati, le baracche ti
mide e sovraffollate, la per
secuzione della polizia'. Al 
processo di Rivonia, nel '64, 
Nelson Mandela raccontava 
di quel perìodo: 'C'era una 
dattilografa bianca, un gior
no te stavo dettando qualco
sa quando entrò un cliente 
bianco. Essa fu ovviamente 
Imbarazzata e per dimostra
re che non era 11 suo capo 
prese dei soldi dal borsellino 
e mi disse: "Nelson, per favo
re, va a prendere dello sham
poo dal farmacista"». 

Nel 1944 Mandela aderisce 
all'African National Con
gress, contribuisce alla for-
mozione della Lega dei gio
vani, ne diventa il segretario 

fenerale. Nel 1948 sale al po-
?re il Partito nazionalista 

Afrikaner, la politica di a-
partheid si accentua, vengo
no introdotte nuove leggi 
sempre più precise per sepa
rare e sottomettere la popo
lazione nera. Sono gli anni 
fondamentali per i giovani 
rivoluzionari della Lega, nel 
1949 si decide un program
ma d'azione: dlsobbedienza 
civile, boicottaggio, sciopero, 
non collaborazione. Il primo 
maggio del 1950 la polizia 
uccide 18 dimostranti, il 26 
giugno si svolge una giorna
ta nazionale di protesta. È 
uno sciopero nazionale, per 
la prima volta. 

Sono, per il movimento, e 
per Mandela, gli anni più du
ri. La campagna del rifiuto. 
lo studio legale, insieme ad 
Oliver Tanibo. per organiz
zare la difesa gratuita di cen
tinaia di africani, la prima 
condanna. Per Mandela 
scatta l'ordine di bando, non 
può fare nessuna attività 
pubblica. •ConWnato ed Iso
lato, seguito da funzionari 
della polizia speciale ovun
que andassi, ero considerato 
per legge un criminale non 
per quello che arerò fatto, 
ma per quello che sostene
vo*, racconterà più tardi al 
suo processo. Tuttavia, il 
movimento cresce, l'organiz
zazione capillare tiene. Nel 
1955. a Kliptown, c'è lo stori
co Congresso del Popolo, vie
ne preparata ed adottata la 
Carta della libertà che prefi
gura un Sudafrica democra
tico, di tutti coloro che ci ri-

Nelson Mandela 

La cittadinanza 
onoraria 
di Roma 
al leader 

sudafricano 
del movimento 

contro l'apartheid, 
da ventuno anni 

in carcere 

vono, indipendentemente 
dal colore della pelle. 

Nel 1956 il governo decide 
di intervenire. All'alba del 5 
dicembre vengono arrestati 
Nelson Mandela, Oliver 
Tambo, Ruth First, tutti i di
rigenti del movimento, neri, 
bianchi, tutti combattenti di 
una lotta che ignora esupera 
barriere razziali, sono 156 
tutti accusati di tradimento. 
Quattro anni e mezzo durerà 
un processo farsa, basato 
sulla ipotesi del complotto 
internazionale, Ispirato dal 
comunisti, per rovesciare il 
governo. Sarà proprio Man
dela a svolgere un ruolo 
chiave nel dibattimento, la 
Corte viene costretta al pro
scioglimento. È il 1960, pro
clamato dalle Nazioni Unite 
'anno dell'Africa; Nelson 
Mandela ha sposato Winnie 
Madikizela, assistente socia
le, impegnata nel movimen
to quanto lui, il governo, evi
dentemente poco sollecito al 
messaggi delle Nazioni Uni
te, fa sparare a Sharpevllle 
su una folla di pacifisti, 69 
vengono uccisi, 176 feritL Le 
manifestazioni di protesta 
sono enormi, viene dichiara
to lo stato d'emergenza, in 
ventimila vengono fermati, 
Mandela è fra loro, VAfrican 
nazional congress viene 
messo fuori legge. Di nuovo 
liberato, all'inizio del 1961, 
partecipa alla conferenza di 
tutti gli africani, 1400 dele
gati, che a Pietermaritzburg 
organizza la risposta nera al
la proclamazione della re
pubblica sudafricana bian
ca. 

Ancora ondate di arresti, 
Mandela In aprile sceglie la 
clandestinità. Scelta difnclle 
e dolorosa, 'Vivere come un 
fuorilegge nella mia stessa 
terra; aumenta ancora, se 
possibile, la popolarità del 
leader. 'Primula nera» appa
re e scompare. concede inter
viste. partecipa ad assem
blee, sfugge alla caccia della 
polizia. Altri lo seguono, la 
lotta politica contro il razzi
smo entra nella nuova fase. 
Nel 1962 Nelson Mandela va 
in Inghilterra, gira per le ca
pitali africane. scambia Idee 

mo anniversario della condanna di Nelson 
Mandela, la cerimonia avviene oggi, alle 11, 
nella storica Sala degli Orazi e Curiazi, in Cam
pidoglio. Ci sarà Alfred Nzo, segretario generale 
dell'African National Congress del Sud Africa. 
Con lui, a ritirare il riconoscimento dalle mani 
del sindaco Vetere, è venuto Marcelino Dos 
Santos, segretario della commissione perma
nente dell'Assemblea Popolare della Repubbli
ca del Mozambico. 

ed esperienze sulla realtà del 
continente. 

È ad un posto di blocco di 
Durban, nel Natal, l'ultimo 
suo momento di libertà. Lo 
arrestano il 5 agosto 1962, 
per incitamento allo sciope
ro viene condannato a cin
que anni di lavori forzati. 
Famosa la sua autodifesa: ri
fiuta la Corte bianca, ne 
chiede le dimissioni, rove
scia le accuse contro il movi
mento antlrazzista in accuse 
al razzismo del governo. Il 
processo, destinato a rima
nere oscuro, acquista riso
nanza, l'assemblea generale 
delle Nazioni Unite decide di 
costituire un comitato spe
ciale contro l'apartheid. 

Luglio 1963, vengono arre
stati l dirigenti più impor
tanti del Congresso, li 9 otto
bre a Pretoria comincia il fa
moso 'processo di Rivonia; 
Mandela, già in carcere, di
venta l'accusato numero 
uno. Tutto è stato organizza
to in grande stile, l'ombra 
della pena di morte incombe 
sugli imputati, il governo 
non vuole perdere l'occasio
ne di distruggere l'immagine 
politica dei dirigenti neri. 
Sarà in vece il processo, scon
tata la condanna a vita già 
decisa per tutti, l'occasione 
per un appello, argomentato 
e netto, alla resistenza popo
lare. Seguirà il riconosci
mento internazionale del di
ritto di un popolo all'autode
terminazione. Scrisse allora 
il 'Times»: 'Il verdetto della 
storia sarà che colpevole è il 
governo al potere; 

Nelson Mandela, da allora, 
è stato rinchiuso in carcere. 
Prima nell'isola di Robbe, 
poi, qualche mese fa, a Pol-
Ismoor, sulla terraferma. 
Troppo pericolosa era dive
nuta la sua influenza nel 
carcere dell'isola. Sua mo
glie, Winnie, ha sempre subi
to pressioni e intimidazioni, 
ha vissuto praticamente 
sempre in domicilio coatto. 1 
messaggi di Mandela dal 
buio della prigione sono stati 
In questi anni sempre un 
punto di riferimento e un filo 
conduttore della resistenza 
all'apartheid. Il suo nome è 
famoso nel mondo, gli appel
li perché sia liberalo non si 
contano, ha ricevuto decine 
di onorificenze e di lauree. 
Nel 1973 tre scienziati dell'u
niversità inglese di Leeds 
hanno scoperto una nuova 
particella nucleare, l'hanno 
chiamata 'Mandela*. 

Così 11 progetto di sepoltu
ra di un eroe vivo non è riu
scito ai governi di Pretoria, e 
l'eroe è sempre più eroe. Al
to, forte, elegante e sereno, 
come quella mattina nell'au
la del tribunale, tutti bianchi 
i giudici, quando Mandela si 
alzò, si aggiustò gli occhiali 
e, davanti a radio e giornali 
di tutto il mondo, lesse a lun
go: 

*Sono il primo accusato-, 
Sono stato all'estero per pre
disporre l'addestramento 
militare dei nostri volontari. 
L'ho fatto. Ne sono lieto e or
goglioso. Se tornassi Indietro 
lo rifarei. Durante il tempo 
della mia vita ho dedicato 
me stesso a questa lotta del 
popolo africano. Ho combat
tuto contro la dominazione 
bianca e ho combattuto con
tro la dominazione nera. Ho 
scelto l'ideale di una società 
libera e democratica in cui 
tutte le persone vivano insie
me In armonia e con eguali 
possibilità. E un ideale per il 
quale spero di vivere e che 
spero di raggiungere. Mascè 
necessario e un ideale per il 
quale sono pronto a morire*. 

Maria Giovanna Maglie 
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Verso il XVI Congresso del Pei 
Il settimanale dei comunisti italiani al centro 
del dibattito congressuale. 
Documenti, inchieste, tribune per conoscere idee 
ed esperienze che maturano nelVuniverso comunista, 
per individuare contenuti 
e soggetti dell'alternativa democratica. 

Un'occasione in più per abbonarsi 
Fino al 28 febbraio tariffe bloccate 
Italia: annuo 32.000 semestrale 16.000 
Estero: annuo 50.000 semestrale 25.000 
Emigrati: annuo 40.000 semestrale 20.000 
Agli abbonati verrà inviato in omaggio il libro 
fuori commercio Marx a Londra di A, Briggs, 
di 160 pagine con oltre 100 illustrazioni e foto d'epoca 

Alla Camera una seduta fiume 
strategia che Impone in pri
mo luogo una massiccia pre
senza dei deputati del qua
dripartito. 

Per coprire questo insuffi
ciente impegno è stato tenta
to Ieri pomeriggio un pesan
te diversivo da parte del PSI 
che ha chiamato assai im
propriamente In causa re
sponsabilità e poteri del pre
sidente della Camera. È ac
caduto quando, per sostene
re la richiesta de della sedu
ta-fiume, il capogruppo so
cialista Silvano Labriola ha 
presentato il ricorso a questo 
strumento, regolamentare, 
come una sorta di stato di 
necessità dovuto al fatto che 

Nilde Jotti non aveva ritenu
to vi fossero le condizior 4 per 
altre soluzioni, non regola
mentari e fondate su poteri 
•impliciti» del presidente del
la Camera. 

Gli ha replicato seccamen
te il segretario del gruppo co
munista, Mario Pochetti, de
nunciando 11 tentativo di 
scaricare su spalle altrui re
sponsabilità politiche che 
competono alla maggioran
za: ti regolamento non dà po
teri speciali al presidente 
della Camera; e in questo 
momento la maggioranza ha 
un solo dovere: esser presen
te in aula. Ciò che non era 
avvenuto ancora nella mat
tinata quando — ha ricorda

to polemicamente Pochetti 
—, se non fosse stato per le 
presenze comuniste, sarebbe' 
mancato ancora una volta il 
numero legale. I deputati so
cialisti presenti erano appe
na 10 su 61. 

Un'altra significativa de
nuncia delle contraddizioni 
della maggioranza era venu
ta proprio al mattino dal 
presidente del deputati re
pubblicani Adolfo Battaglia 
che aveva accusato governo 
e quadripartito di scarsa 
consapevolezza e determina
zione. Confermando la presa 
di distanze sancita dieci 
giorni fa dal mo» alla fiducia 
sul caso ENI, Battaglia ave

va contestato al ministero 
Fanf ani e al suo schieramen
to di aver cacciato 11 Parla
mento In un «Ingorgo gigan
tesco» con «Incertezze» e «Ir
resolutezze» che mettono «in 
pericolo la stessa approva
zione del bilancio 1983 e della 
legge finanziaria» entro il 
termlre costituzionale di fi
ne aprile. • 

A questo punto, e dopo 
una nuova consultazione te
lefonica con Fanfanl ancora 
a Parigi, veniva presa la de
cisione della richiesta della 
seduta-fiume passata con 
largo margine anche per l'a
stensione del comunisti inte
ressati non solo al funziona

mento della Camera ma an
che ad impedire l'abbandono 
di un decreto che, pur pastic
ciato e da correggere profon
damente, recepisce la mo
difica dell'IRPEF e inoltre e-
leva a 4 milioni e mezzo di 
reddito la fascia non tassabi
le dei pensionati. 

Che cosa accadrà ora? La 
seduta senza interruzione, 
notte e giorno, dovrebbe con
sentire di superare entro sta
notte o domattina la fase del
l'illustrazione degli articoli e 
delle centinaia di emenda
menti missini; poi dovrebbe
ro cominciare le votazioni. 
Per accelerare questa secon
da fase, governo e maggio

ranza meditano di accorpare 
il maggior numero possibile 
di loro emendamenti nella 
prima parte del decreto (cioè 
sino all'articolo 4, compren
dente le nuove norme per 1* 
IRPEF) ed eventualmente di 
ricorrere poi a voti di fiducia 
per affrettare la conversione 
in legge del provvedimento. 
Tutto potrebbe concludersi, 
sempre che il quadripartito 
si impegni adeguatamente 
nella seduta-fiume, entro ve
nerdì-sabato: ci sarebbe così 
il tempo perché il decreto ab
bia anche la necessaria ra
tifica del Senato prima della 
scadenza dell'I marzo. 

Giorgio Frasca Polara 

ranza e con voto palese, così 
come prescrive 11 regolamen
to del Senato. 

Ma il dibattito generale, 
nel quale sono iscritti a par
lare 25 senatori di cui 9 co
munisti e 4 della Sinistra in
dipendente, non potrà inizia
re che questa sera, poiché la 
prima parte della seduta di 
oggi sarà occupata dalla ri
chiesta del PCI di rinviare la 
discussione d'aula non aven
do il decreto una corretta e 
totale copertura finanziaria. 
La maggioranza sarà invece 
presente nel dibattito per pu
ra testimonianza: un oratore 
per gruppo. Anche ieri sulle 
questioni sollevate da Lucio 
Libertini ha parlato solo un 
senatore del quadripartito, 11 
de Enzo Berlanda. 

Anche l'ex sottosegretario 
al Tesoro, il senatore repub-

Battaglia PCI 
al Senato 
blicano Claudio Venanzettl, 
ha respinto la richiesta co
munista di non esaminare il 
decreto, dicendosi però con
vinto della necessita di cam
biare radicalmente il provve
dimento. a cominciare pro
prio dalla sovrimposta im
mobiliare ed ha chiesto alla 
maggioranza di prestare 
particolare attenzione alle 
proposte annunciate dal 
gruppo comunista. 

Ma perché il PCI ha avan
zato una proposta certamen
te non ordinaria, come la 
non discussione del decreto? 

I punti-cardine sotto accusa 
sono due: l'imposizione fi
scale sulla casa e le norme 
sul trasporti urbani e regio
nali. Il decreto esprime in
fatti una tendenza a scardi
nare l principi della riforma 
tributaria e contraddice l'e
sigenza del carattere pro
gressivo dell'Imposta e della 
sua corrispondenza alla ca
pacità contributiva di ogni 
cittadino, indicato con preci
sione dalla Costituzione re
pubblicana. La sovrimposta 
sulla casa, ha detto Libertini, 
è invece un provvedimento-

toppa, che non realizza alcu
na autonomia imposìtlva del 
comuni; aggrava le iniquità, 
turba 11 mercato immobilia
re, danneggia 11 regime di e-
quo canone, riversa infine 
ingiustamente sulle spalle 
degli enti locali le responsa
bilità della bancarotta finan
ziaria dello Stato. 

Non a caso, la maggioran
za e lo stesso governo hanno 
f l à proposto In commissione 

inanze un lungo elenco di 
modifiche per attenuare la 
portata della sovrimposta. Il 
gettito fiscale di quest'ulti
ma si aggirerà cosi intorno 
agli ottocento miliardi: si ac
centua insomma la spropor
zione tra l'entità dell'introito 
fiscale e 1 guasti provocati 
dal decreto. 

In che cosa consiste, poi, la 
proposta di introdurre in 

modo permanente dal pros
simo anno l'imposta comu
nale sul fabbricati (ICOF) se 
non «in un inganno — ha 
detto Libertini — per far 
trangugiare al Senato la so
vrimposta per il 1983?». In
fatti, trattandosi di una dele
ga al governo per restituire 
l'Imposta, essa non potrà es
sere ripresentata In quel 
nuovo decreto sulla finanza 
locale che dovrà essere vara
to il primo marzo, quando 
questo, ora In discussione, 
sarà certamente decaduto 
per mancata conversione in 
legge da parte delle due Ca
mere. Questo provvedimento 
scardina inoltre la riforma 
del trasporto regionale e ur
bano già varata dal Parla
mento. Il PCI avanza anche 
proposte costruttive: 1) eli

minazione della sovrimpo
sta; 2) trasferimento ai co
muni di risorse finanziarie 
in grado di metterli al riparo 
dall'inflazione; 3) utilizzo 
delle eccedenze del condono 
fiscale, dei proventi della sa
natoria dell'abusivismo e 
dell'aggiornamento del cata
sto per autodenuncia dei 
contribuenti per coprire il 
maggior disavanzo statale; 
4) intesa tra i gruppi parla
mentari per una rapida ap
provazione di un normale e 
regolare disegno di legge per 
l'istituzione dell'imposta sul
la casa; 5) attuazione Inte
grale del fondo nazionale 
trasporti. 

Questa mattina alle 11, in
tanto, il PCI terrà al Senato 
la preannunciata conferenza 
stampa. 

Giuseppe F. Mennella 

la Guardia di Finanza, sotto la 
direzione di numerose procure 
della Repubblica, ad una stessa 
associazione per delinquere a 
sfondo mafioso. 

L'indagine aveva preso il suo 
avvio, quasi in sordina, nel 
maggio di due anni fa a Milano. 
L'iniziativa era partita dalla 
Criminalpol lombarda che ave
va individuato, come detto in 
un comunicato della Procura di 
Milano diffuso dal capo dell'uf
ficio, Mauro Gresti, «le aree di 
investigazione patrimoniale si
gnificative» per ottenere una 
visione particolareggiata dei 
gruppi criminali e delle attività 
apparentemente lecite ma, in
vece, paravento di interessi il
legali. Ci sono state centinaia di 
perquisizioni (a Milano, Roma, 
Napoli, in altri centri) ma so
prattutto è stato svolto un ine
dito e prezioso lavoro di accer
tamento patrimoniale, anche 
sulla base della recente legge 
La Torre: militari della Guar
dia di Finanza hanno scavato 
nelle banche, controllato, in sei 
mesi, una ingente massa di con
ti correnti. Questo lavoro si è 
aggiunto a quello della polizia « 
dei carabinieri e poi è stato va
lutato assieme alle inchieste 
che contemporaneamente si 
svolgevano nelle altre città, a 
cominciare dalla capitale. 

Il materiale, le prove e i col
legamenti che sono stati accer
tati (grazie anche a pedinamen
ti e intercettazioni telefoniche) 
fanno parte di una nuova stra
tegia di intervento che viene 
sottolineata dalla magistratura 
di Milano quando fa rilevare 
che «la coincidenza degli inter
venti giudiziari è il segno di una 
strategia operativa strettamen
te coordinata in considerazione 
della vastità e della pericolosità 
del fenomeno». È una novità 
davvero che, finalmente, esalta 
la necessità di un coordinamen
to operativo nella lotta contro 

La retata 
anti-mafia/1 

ROMA — Maria Zaza, sorella di Michele il camorrista incarcera
to a dicembre, all'uscita dalla questura 

GENOVA — L'arresto di Edmondo Buffa 

la mafia. 
L'operazione antimafia è an

cora in corso ma già i primi a-
spetti che si conoscono delinea
no un quadro inquietante. Sul
lo sfondo, il grande traffico del
la droga e con esso il riciclaggio 
dei proventi in attività impren
ditoriali, commerciali, turisti
che. E, ancora, il collegamento 
strettissimo tra l'organizzazio
ne italiana e la mafia america
na. Gli investigatori hanno in
fatti avuto conferma dei legami 
tra il potente gruppo camorri
sta della «Nuova Famiglia», fa
cente capo al boss Michele Za
za. la mafia cosiddetta vincente 
della Sicilia occidentale con a 
capo Gerlando Alberti, rinchiu
so nel carcere dell'Ucciardone, 
e i clan operanti negli Stati U-
niti. Ma le filiali che si trovano 
anche in altri paesi, come la 
Svizzera e la Francia, e succur
sali importanti si confermano 
Napoli e Palermo. Certo è, co
munque, il convalidarsi di una 
ipotesi: la massiccia penetra
zione a Roma e soprattutto al 
Nord delle organizzazioni ma
fiose. In Lombardia e a Milano 
saltano fuori i nomi di alberga
tori noti; come il titolare 
dell'Hotel Plaza, che è stato ar
restato. 

Ma non è sfuggita, nella va
sta operazione, la presenza ma
fiosa in zone che si pensava fos
sero estranee. Così ecco saltar 
fuori una filiale ligure: in una 
delle zone più rinomate, nel 11-
gullio, tra Rapallo e Portofino, 
operava un agguerrito gruppo. 
La centrale era, secondo il rap
porto investigativo, nel più no
to ritrovo di Portofino, Io Sca
fandro, di proprietà di Edmon
do Buffa. 37 anni e di Gigetto 
Bacigalupo. di 34 anni. Lì si 
riunivano i capo della camorra, 
li si decidevano le mosse del 
grande traffico di stupefacenti 
ma anche si tiravano le fila del
l'esportazione clandestina di 

valuta e si organizzava il rein
vestimento dei profitti illeciti 
in attività immobiliari. Buffa, 
ai primi accertamenti patrimo
niali, è risultato possedere una 
grande villa e un motoscafo di 
dodici metri. 

A Roma il setaccio ha riguar
dato il clan del boss napoletano 
Zaza: lui si trova in carcere 
(quando venne liberato una 
prima volta pagò una cauzione 
di mezzo miliardo) e adesso ci 
sono finiti anche gran parte dei 
suoi familiari: la moglie, Maria 
Liguori, appena rientrata da 
Los Angeles, il suocero Giusep
pe Liguori, proprietario di un 
grande magazzino, la sorella, 
Maria Zaza, il nipote, Ciro 
Mazzarella che era a Roma in 
soggiorno obbligato; l'intera fa
miglie di Nunzio Barbarossa, 
padre, madre e due figlie. E, 
poi, il gioielliere Nicola Capua
no, detto Nick, con elegante ne
gozio nella famosa piazza di 
Spagna, accanto alta scalinata 
di Trinità dei Monti, l'appalta
tore edile Vincenzo Smiraglia, 
il commerciante di tessuti Pie
ro Farinelli (nel quartiere Ti-
burtino), a suo tempo già arre
stato ma poi scarcerato per 
mancanza di'indizL 

La Guardia di Finanza ha 
apposto i sigilli nelle sedi di tre
dici società: tra queste, i ma
gazzini della zona Maglieria di 
Giuseppe Liguori, e l'autosalo
ne •Teulada» di Giovambatti
sta Carnevale, anch'egli arre
stato. Nella capitale sono state 
effettuate almeno duecento 
perquisizioni, mentre un'ottan
tina sono gli ordini di cattura di 
cui eseguiti più di cinquanta. 
Se molti altri personaggi sono 
fuggiti alla cattura (per questo i 
magistrati di Milano e Roma 
non hanno fornito tutti i nomi 
dei colpiti dai provvedimenti), 
altri sono i pesci grossi chiama
ti in causa. È il caso di Gerlan-

tore alberghiero trovasse utile 
reinvestimento una parte del 
denaro sporco della mafia: lo 
indicherebbtro le contempora
nee perquisizioni effettuate ol
tre che al Plaza, anche al Napo-
leon e al Bristol. 

Molti altri miliardi — centi
naia e centinaia — sono invece 
documentati nei conti correnti 
che la Finanza ha esaminato 
nel corso di un anno di indagini 
delicate e complesse. E* questa 
la vera e più importante novità: 
agli arresti si è giunti indagan
do non solo sui reati, ma cer
cando di fare chiarezza sulle si
tuazioni patrimoniali sospette. 
Un metodo profìcuo ora ufficia
lizzato grazie all'entrata in vi
gore della legge antimafia del 
settembre scorso. 

Il gruppo anticrimine della 
Procura e la Guardia di Finan
za si erano mossi lungo queste 
direttrici già due anni or sono 

La retata 
anti-mafia/2 
quando un rapporto della Cri
minalpol diede il via alle inda
gini. Le ricerche hanno così 
consentito di risalire dai nomi 
dei sospettati a 10 imprese eco
nomiche, in gran parte immobi-
liari, organizzate in due centra
li operative. Ma, naturalmente, 
non d sono solo gli «insospetta
bili» fra le persone cadute nella 
rete. Fra i destinatari degli or
dini di cattura figura ad esem
pio anche Giuseppe Bono, arre
stato ieri mattina a Novara. Si 
tratta di un personaggio legato 
ai Cambino, ai Coppola, ai Lig-

Fio. a Joe Adonìs: «Cosa nostra» 
avrebbe spedito in Italia a far 

da «paciere» fra le cosche ma

fiose in lotta per il controllo dei 
mercati del crimine. A questa 
vicenda è dedicato un rapporto 
di ben 500 pagine inviato re
centemente dalla Criminalpol 
alla magistratura. 

Come si è detto, le indagini 
non sono partite da singoli rea
ti. Ma le ipotesi per le quali de
cine di persone sono state arre
state, e tre volte tante denun
ciate, sono numerose, e copro
no tutto l'arco delle attività 
mafiose. 

Nel comunicato stampa dif
fuso dalla Procura della Re
pubblica, si parla dì «associa
zione a delinquere finalizzata 

alla consumazione di una serie 
indeterminata di delitti» che 
vengono quindi elencati: omici
di, sequestri di persona, estor
sioni, ricettazione, favoreggia
mento, corruzione, detenzione 
o porto di armi, gestione e con
trollo di bische clandestine, e 
«delitti comunque diretti alla 
acquisizione del contrailo e del
la gestione di attività economi
che ed aDa realizzazione di pro* 
fiti e vantaggi ingiusti». 

È proprio la «08118 dei col
letti bianchi» che fl procuratore 
generale Corrias aveva indica
to, nel suo discorso di inaugura
zione dell'anno giudiziario, co
me uno dei principali nemici 
contro i quali magistratura e 
forze dell'ordine milanesi stan
no concentrando, e dovranno 
continuare a concentrare, i loro 
sforzi. 

Ecco infine l'elenco comple
to degli altri personaggi arre

stati ieri in Lombardia da fi
nanzieri, polizia e carabinieri: 
Claudio Gìliberti; Carmelo 
Quattrone; Antonio Vigilante: 
Sergio Bescapè. di 32 anni; 
Giorgio Camerano, di 47; Ro
mano Conte, di 48; Federico D' 
Agata, di 42; Giulio Di Dio, di 
31 anni; Carmelo Gaeta, di 50; 
Benito Gardoni, di 45; Nicolò 
Salamone, di 68; Antonino Fi
danzati; Vittorio Mangano; 
Ugo Martello; Giovanni Ingras-
sia; Michele Rizzi; Emilio Baì-
ni; Italo Bressan; Ferdinando 
Cattarti; Giorgio Malocchi; Ro
salba Patta; Orazio Uba e Ange-
Io Vallebona. Sono stati rag
giunti in carcere da ordini di 
cattura Fausto Baronchellì, 
Gaetano Fidanzati e Giuseppe 
Milone. 

Paola Boccardo 

ERO Spada 

usati a mo' di manganelli, gli 
incidenti si prolungano a 
lunga 

Al pronto soccorso del lo
cale ospedale venivano ac
compagnati 5 lavoratori 
contusi, poi anche alcuni a-
genti di polizia e carabinieri 
si sono presentati per farsi 
curare dai sanitari. Due ope
rai sono stati arrestati, con 
l'accusa di resistenza a pub
blico ufficiale e danneggia
mento: interrogati «lai sosti
tuto procuratore della Re
pubblica, Magrone, sono sta
ti rilasciati nel pomeriggio, 
in libertà provvisoria, dopo 
l'intervento unitario delle 
forze politiche e sindacali. 

Subito la protesta. Le don
ne sono state le prime a rlu-

Le cariche 
a Giovinazzo 
nirsi in fabbrica: volevano 
sapere cosa era successo. La 
gente, poi, si cercava nella 
calca. Si è organizzata subito 
la nuova manifestazione. 

La soluzione della verten
za, malgrado gli impegni 
presi dalla Gepi per l'assun
zione di 500 operai con l'In
tervento straordinario e di 
altri 350 con quello straordi
nario, stenta a farsi strada. 
Anzi, proprio mentre alla 
stazione era In corso la ma

nifestacene, da Rema arri
vava la notizia che l'ennesi
mo incontro — in corso in 
quelle ore — continuava a 
non dare risultati. Mentre 
scriviamo, durante il corteo 
dei 3 mila, si intrecciano no
tizie contrastanti: pare che a 
un accordo si stia per arriva
re. 

•Da mesi — dicono 1 lavo
ratori — non sappiamo che 
fine faremo. In piazza la gen
te parla del debiti fatti per 

tirare avanti giorno dopo 
giorno. Lo spettro della di
soccupazione. In zone come 
queste, spinge alla dispera
zione». Se ne è accorto da 
tempo il vescovo del paese, 
don Antonio Bello, che si era 
incontrato, prima delle cari
che della polizia, con I lavo-, 
ratori in fabbrica. È sua un*' 
accorata lettera al ministro 
Pandolfi: «La drammaticità 
della situazione, non solo ri
schia di paralizzare l'econo
mia dell'intera zona, ma an
che di degenerare in termini 
di conflittualità violenta. Si
gnor ministro, anche cort un 
po' di buona volontà non è 
Impossibile salvare la giusti
zia». 

Appena appresa la notizia 
dell'intervento delle forze di 
polizia I deputati comunisti 
hanno rivolto un'interroga
zione al presidente del consi
glio e al ministro degli Inter
ni (firmatari Napolitano, 
Relchlin, Slcolo e tutti i de
putati pugliesi) nella quale si 
denuncia 11 «brutale» inter
vento e si chiede «un inter
vento immediato perché la 
situazione già tesa non sia 
ulteriormente aggravata da 
gesti sconsiderati delle forze 
dell'ordine* e anche una so
luzione alla vertenza degli 
850 lavoratori siderurgici di 
Giovinazzo che assicuri loro 
Il posto di lavoro. 

Giusi Del Mugnaio 

do Alberti, detto «U paccarè». 
raggiunto dal provvedimento 
in carcere così come altri pre
giudicati già arrestati nel capo
luogo siciliano. Ma risaltano 
ancora altri nomi importanti. 
Quelli, per esempio, di Gian 
Pasquale Groppone, 36 anni, e 
di Giuseppe Bono. Il primo è 
un ex finanziere d'assalto, lega
to agli ambienti democristiani 
dell'area napoletana, protago
nista del dissesto finanziario 
della società d'assicurazione 
•Lloyd Centauro» e della banca 
«Credito Campano». Un crack 
valutato attorno ai trenta mi
liardi e che gli è costata già una 
condanna ad undici anni di car
cere che sta scontando nel car
cere di Firenze. L'istituto di 
credito era di proprietà di un 
notabile de. Renato Cacciapuo-
ti, coinvolto in passato nel fa
moso scandalo Lockheed. Il se
condo è un noto boss legato alla 
mafia americana: si trovava in 
soggiorno obbligato a Novara, 
in Piemonte, ed è stato arresta-
to al suo rientro da uno dei tan
ti viaggi oltreoceano dove si re
cava per mantenere i contatti 
con le cosche USA. 
. Il panorama dell'inchiesta è 
probabilmente ancora più am
pio perché l'operazione ha pun
tato, partendo dalle indagini 
patrimoniali, su un ventaglio 
ampio di reati: omicidi e seque
stri di persona, estorsione, ri
cettazione, corruzione, control
lo del traffico di stupefacenti. 
Una massa enorme, uno sforzo 
investigativo che ha il pregio di 
offrire uno spaccato, uno dei 
primi ma non certo l'ultimo, di 
uno dei più pericolosi e inquie
tanti fenomeni criminali di 
questi anni. 

Sergio Sergi 

Algeri: Pajetta 
incontra FLN e 
Lega jugoslava 

ALGERI — fi compagno Gian 
Carlo Pajetta, responsabile del 
dipartimento internazionele 
del PCI. ha avuto un incontro 
con una delegazione del FLN 
algerino, diretta da Slimane 
Hoffman. membro del CC e re
sponsabile esteri del FLN, e 
con una delegazione della Lega 
dei comunisti jugoslavi, diretta 
da Alexandre Grlkkov, detta 
presidenza del CC della Lega. I 
rappresentanti dei tre partiti 
hanno passato in rassegna i 
principali problemi intemaz»-
nalL con particolare^riferimen
to alla situzione nel Mediterra
neo e in Africa, ed hanno dì-
scusso le prospettive della coo
perazione multiforme tra ì ri-
soettivi Paesi. 

Direttore 
EMANUELE MACALUSO 

ConòVettora 
ROMANO LEOOA 

PIERO BORGHM 
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FI giorno 14 * mancato all'affetto ón 
suoi cari il compagno 

R E N Z O B O R R A N 1 
Ne danno il irate annuncio la moglie. 
la sorella e i nipoti tutti. LA salma si 
trova «posta alle Cappelle del Com
muto ove alle ore 11 di domani a-
vranno luogo i funerali 
Furti». It febbraio 1983 


